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pio : quando Gódolia fu amazzato da Ifmaele figli* j 
uolo di Natania : quando Ifmael fu cacciato da Ioa- j 
nan figlio di Carea : e quando Ioanan contra il con.4 1 
figlio di Gieremia, menò tutto il reftante del popò-* 
lo in Egitto ; ma in fomma tutte quefte folitudini fo* 
no nulla appiedo à quella , che figurafitieftavfeitaf 

Gierufale; cquefto abbandonarti del Signore. Chi vide mai 
me quan città piu frequéte di quello che fifofie Gieruiàlem* 
to reque- , anco al tempo della oifidione di Tito : poiché 
Corn. Ta Cornelio Tacito ifteflo, inimicifiimo del nome He* 
«nus 15- breOj e Chriftianp, ad ogni modo confefta , che 
lofeph.de dentro vi erano feicento mila perfone: e Giofcfta 
beiLiùd. Hebreo nel libro fefto, dice che i mondi foli erano 
Mb.d. Piciesfeptìes & centena milita & due enti co-
Jc’Hfan^o fe fono quelle, che fanno popolata vna Città: chq» 
popolata il Prencipe vi habiti ; come Madnde per esempio 
vna città» Che vi fia la fede principale della Religione coma' 

hora à Roma : Che vi fia ftudio, o academia come* 
Parigi ; Che la Città fia mercantile come Milano ;
Che fia preflo a mari come Napoli, ò altre : Gieru- I 
falemme era fede de5 Re di Giudea, haueua il fonW I 
motempio: v’era la lettura della legge : vi fi traffi-’. | 
caua infinitamente, e non è piu lontana dal Medi” 1 
terraneo che due giornatelle com modi (lime ; pen* I 
fate voi da vna banda/e doueua elfer popolatiflimai 
e poi in vn tratto riuolgendo gli occhia rimirarla 

Viterìe dì adeflo fenza Re, fenza religione, fenza ftudio, fen*: I 
meiònofe za P°ftìbile fufl’e fenza mare: dite ChrH |
^n/eìpuf ftiani, anzi dite Giudei (fe ve ne fiere) fe quefto può 
li del tuo efier per altro,fe non perche egreflùs efl Zefas: In Gic- 1 
caw pCC fu^lemme erano vndeci preminenzeftupendeinali 
Vndeci p- zi a Chrifto : Autorità, allegrezza, ficurezza, fo- 1 
jnmenze, lennità, pace,fortezza, deliria,gloria, bellezza, I 
dine*gìc ^ant^ta > abondanza j ma perche c^rcjjìts efl Iefits d- I

ò Giudei, ecco che egrejja efl l’autorità , e di que- I 
fio fi duole Gieremia nel prjmo quaternario. 'Prin^ ■.


